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DA PARTE DEL GOVERNO E DELLE BANCHE 

Come si paralizzano 
gli investimenti 
per l'agricoltura 

Sarà questo uno dei temi centrali della protesta degli enti locali indetta per il 
12 novembre - Oli sprechi di ricchezza collettiva causati in nome del contenimento 
della spesa pubblica • Bloccati 200 miliardi stanziati dall'Emilia Romagna 

CAMERA 

Comunicato 
del PCI sui 
fondi CEE 
inutilizzati 

Molti organi di stampa, de
nunciando il mancato recepì-
mento delle direttive comuni
tarie per l'agricoltura nella 
legislazione italiana e la con
seguente mancata utilizzazio
ne dei relativi contributi fi
nanziari stanziati dalla CEE, 
insistono nel mettere sotto 
accusa il Parlamento quale 
responsabile del grave e ingiu
stificabile ritardo. 

La presidenza del gruppo 
parlamentare comunista re
spinge fermamente ogni insi
dioso attacco generico e in
giustificato al Parlamento e 
precisa, ancora una volta, che 
la responsabilità del ritardo 
nel recepimento delle diretti
ve comunitarie, approvate 
dalla CEE il 17 aprile 1972, ri
cade esclusivamente sul go
verno che solo dopo 14 mesi, 
nel giugno del 1973, ha pre
sentato il disegno di legge al 
Parlamento. La responsabilità 
ricade inoltre sulla maggio
ranza di centro-sinistra che 
ha paralizzato per lunghi pe
riodi i lavori della commis
sione agricoltura e del comi
tato ristretto a causa dei pro
fondi contrasti emersi al suo 
interno su aspetti qualificanti 
del problema, quali i poteri 
delle Regioni, la sorte della 
mezzadria e della colonia, la 
durata minima dei contratti 
di affitto ai coltivatori diretti, 
la tutela dei legittimi interessi 
del piccoli proprietari conce
denti. 

Ls.«,JQ,.gi.9.rnate>> 

Giàl.159 
compagni 
reclutati 
a Torino 

Sono in corso in tutta Ita
lia migliaia di iniziative del
le sezioni del PCI e dei cir
coli della PGCI nel quadro 
delle «dieci giornate» per il 
tesseramento e il reclutamen
to. Oggi e domani — in con
comitanza con la eccezionale 
diffusione dell'Unità — mi
gliaia e migliaia di compagni 
e di compagne, di giovani co
munisti saranno impegnati 
nell'opera di; proselitismo. 

Notevoli fi: successi' finora 
raggiunti in Piemonte. In pro
vincia di Torino sono già sta
ti tesserati 18.037 compagni 
con 1.159 reclutati al partito 
e 143 alla FGCX Finora hanno 
superato gli iscritti del 74 
18 sezioni e 7 circoli. A Nova
ra i nuovi iscritti sono 154, 
mentre a Verbania sono 101 
al PCI e 30 alla PGCL II cir
colo giovanile di Serravalle 
Scrivia ha raggiunto il 120 
per cento con 30 reclutati 
• Successi anche nella Fede
razione di Pordenone: la se
zione di fabbrica della Za-
nussi ha raggiunto il 75 per 
cento con cinque ragazze re
clutate; hanno già superato 
gli iscritti dello scorso anno 
le sezioni di Chions con 10 
reclutati e di Fratta con 4; 
altre due sezioni, quelle di 
Azzano Decimo e di Sacile, 
hanno ritesserato il 70 per 
cento. 

Nel grossetano, la sezione 
di Ribolla, con 310 tesserati, 
ha raggiunto il 100 per cen
to; anche la sezione di Roc-
catederighi è arrivata al 100 
per cento, mentre la sezione 
di Follonica, con 900 ritesse
rati, è al 75 per cento. -

La sezione di Sangenesìo 
(Macerata) ha superato gli 
Iscritti del *74 con 12 nuovi 
Iscritti. 

Calabria: protesta 
per ii blocco 

dell'inchiesta sul 
neofascismo nel Lazio 

REGGIO CALABRIA, 8 ' 
Sull'annullamento da parte 

del commissario di governo 
della delibera con cui il Con
siglio regionale del Lazio ave
va istituito una commissione 
di indagine conoscitiva sulle 
attività neofasciste nella re
gione, il presidente del Con
siglio regionale della Calabria 
Valentini ha dichiarato fra 
l'altro: «La recente presa di 
posizione della Commissione 
di controllo sugli atti della 
Regione Lazio, in relazione 
con la delibera istitutiva della 
•ammissione di indagine co
noscitiva sul neofascismo, è 
un tentativo fin troppo palese 

, di portare le Regioni a livello 
41 •ottoprefetture 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 8 

Due esempi possono spiega
re con molta evidenza le ra
gioni della protesta organiz
zata per 11 12 novembre dal
le assemblee comunali, provin
ciali e regionali in tutta Ita
lia., 

A Novellara e a Ramlseto, 
due comuni della provincia 
di Reggio Emilia, ci sono con
tadini che hanno avviato pro
grammi di sviluppo delle lo-
irò aziende, In particolare nel 
settore della zootecnia. Han
no compiuto In questo mo
do una scelta, che è interes
se di tutta la collettività di
fendere. Essi operano sulla 
via Indicata, nel nostro caso, 
dalla Regione Emilia-Roma
gna, che ha disposto l'eroga
zione di contributi finanziari 
sul mutui che l'azienda colti
vatrice apre presso le ban
che. Ebbene, essi ottengono 
il nulla osta da parte della 
Amministrazione regionale, 
iniziano la costruzione delle 
stalle, comprano nuovo bestia
me, quand'ecco che le ban
che, in ossequio agli indirizzi 
della politica creditizia del go
verno bloccano i mutui. I la
vori si fermano a metà, la 

' costruzione delle stalle non è 
terminata, mentre sull'Appen
nino reggiano comincia a ne
vicare; qualche animale muo
re, per gli altri si cerca una 
sistemazione provvisoria. La 
Regione è messa così dal go
verno nell'impossibilità di in
tervenire. Mentre occorre ac
celerare gli investimenti pro
duttivi. soprattutto in un set
tore vitale per l'economia na
zionale come quello dell'agri
coltura, si sono persi ricchez
za e tempo, si è punita l'ini
ziativa contadina, a sostegno 
della quale bisogna invece ur
gentemente concentrare le ri
sorse nell'interesse del Paese. 

Un caso analogo accade nel 
Salernitano: una cooperativa 
di olivicoltori si vede blocca
to dalla Banca nazionale del 
Lavoro un credito che doveva 
essere impiegato nella costru
zione di un nuovo oleificio. 
In questo caso i produttori 
perdono la possibilità di uti
lizzare un contributo consi

stènte del FontiòàgHcdlb'del
la CEE. 

Questa drammatica condi
zione di paralisi ch5*Ttàgfié 
agli Enti locali, dai Comuni 
alle Regioni, ogni strumento* 
per una effettiva politica di 
promozione dello sviluppo e-
conomico, si ripete oggi allo 
stesso modo per l'edilizia abi
tativa e sociale, per i traspor
ti pubblici, per gli ospedali. 
Con la conseguenza che il 
blocco del credito rischia di 
soffocare, di fatto, ogni inizia
tiva, di aggravare fino a li-

. miti insopportabili le condi
zioni civili in cui vivono gran
di masse e di precipitare an
cora di più la situazione de
ficitaria dell'economia nazio
nale. - . - . - . . 

Su questo tema le «auto
nomie locali» daranno batta
glia con la giornata naziona
le indetta per martedì 12 no-

. vembre. «Il grande movimen
to unitario che si sviluppa ìn-

• torno agli Enti locali e alle 
; Regioni — afferma il compa
gno Giannetto Magnanini, ca-

; pogruppo comunista al Consi
glio regionale emiliano-roma
gnolo — ha da tempo indica
to priorità molto precise. E' 
seguendo questa via, chieden
do al governo un impegno 
nel senso indicato già nei me-

' si scorsi dai rappresentanti 
dei poteri locali, che solo si 

* può portare il Paese fuori dal
la crisi. La stretta creditizia, 
per- quanto riguarda l'Emi
lia-Romagna, mette in gravi 
difficoltà tutta l'economia re
gionale, e grava pesantemen
te sulle cooperative come sul
le piccole e medie imprese. 
Chiediamo lo sblocco imme
diato del credito, investimen
ti per l'agricoltura, i traspor
ti, gli asili e le scuole ma-

' teme». 
«Ma il nuovo governo che 

sì costituirà — aggiunge Ma
gnanini — dovrà dare una 
risposta positiva non solo 
su questo, ma anche su tutta 
la riforma dell'ordinamento 
comunale e provinciale. Deve 
essere riveduta tutta la mate
ria delle procedure di spesa. 
Si tratta di aspètti fondamen
tali della riforma democrati 
ca dello Stato». 

- ' L'agitazione contro i deficit 
della finanza locale e per 
il contenimento della spesa 
pubblica, cavallo di battaglia 
di forze politiche determina
te, caldamente sostenuta, tra 
l'altro, dal quotidiano della 
segreteria democristiana, na
sconde. die.ro una cortina fu
mogena, proprio auesta dram
matica realtà. «Ci sono, ad 
esempio. 200 miliardi desti
nati all'agricoltura in Emilia-
Romagna con leggi regionali 
e leggi del Parlamento — af
ferma l'assessore all'Agricol
tura della Giunta emiliano-
romagnola, compagno Emilio 
Severi — «questi sono bloc
cati dalle autorità di gover
no». SI tratta di investimen
ti produttivi per la foresta
zione, l'Irrigazione, la zootec
nia. la bieticoltura. La rapidi
tà della spesa che la Regione 
sarebbe in grado di garanti
re. diventerebbe in questo 
caso elemento di rlequillbrio. 
Lo squilibrio — cioè l'aumen
to crescente del passivo ali
mentare :»zl male — vie
ne qui aggravato proprio nel 
nome dell'austerità e del rigo
re ci ce del blocco della spesa 
pubblica. 

«La . Regione — aggiunge 

Severi — ha assunto Impegni 
recentemente, anche di carat
tere legislativo, in una dire
zione che è quella di risana
mento dell'economia naziona
le. L'intervento per l'irrigazio
ne, il rimboschimento, la zoo
tecnia, la bieticoltura tende 
proprio a promuovere quel 
settori della produzione in 
cui slamo largamente defici
tari: cellulosa, carne, zucche
ro». Solo con un'azione pro
mozionale di •• questo tipo si 
potrà far fronte con maggior 
forza nei prossimi anni al
l'aumento del costi delle ma
terie prime, alle forti spinte 
Inflattive che agiscono sul 
mercato internazionale. 

«Ma la Regione intende 
contrastare lo aumentò del 
prezzi del prodotti agricoli, 
che grava soprattutto sulle 
masse popò'ari, anche con 
un intervento diretto sul co
sti di produzione; In partico
lare sul costi delle macchine 
agricole e del concimi. La 
trafila burocratica che il con
tadino deve percorrere oggi 
per accedere al credito che 
gli occorre per acquistare, ad 
esempio, un mezzo mecca
nico, ha costi tali che rap
presenta uno spreco per 
la società. Il fondo nazio
nale per il credito ai contadi
ni deve essere adeguato alle 
reali esigenze dell'agricoltura 
italiana e messo a disposizio-, 
ne delle Regioni. L'obiettivo 
è quello di fornire al coltiva
tori e alle cooperative mac
chine e concimi a prezzi ri
bassati. attraverso sovvenzio
ni e con una trattativa diret
ta con le industrie da parte 
dello Stato e delle Regioni». 
Su questa proposta si misu
rerà ad esempio la reale vo
lontà di superare le attuali 
strutture della Federconsor-
zi, che mantiene tuttora rap
porti privilegiati con le Indu
strie. 

Giancarlo Bosetti 

Dalla Guardia di finanza per conto della magistratura milanese 

in 6.000 bancari 
per il crack del finanziere Sindona 
Sequestrati numerosi documenti - Accertamenti anche all'estero - Una comunicazione giudiziaria nei confronti del
l'amministratore delegato della Mediobanca - Tentativo del ministro Colombo di ridimensionare le cifre del dissesto 

Incontro tra Berlinguer e il compagno Rodriguez 
-•••• Il compagno Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI, ha ricevuto venerdì mat
tina, nella sede del Comitato ' Centrale, il 
compagno Carlos Rafael Rodriguez, membro 
della segreteria del partito Comunista Cu
bano e vicepresidente del Consiglio del mi
nistri. Il compagno Carlos Rafael Rodriguez 
era accompagnato dall'ambasciatore di Cuba 
a Roma Salvador Vilaseoa Fornè. Hanno par- > 
tecipato all'incontro i compagni Sergio Se
gre, membro del OC e responsabile della se

zione esteri, Angelo Oliva, viceresponsabile 
della sezione esteri e Franco Saltarelli della ; 
sezione esteri. L'incontro si è svolto nell'at
mosfera di fraterna amicizia che caratteriz- : 
za le relazioni tra il PCI e il PC Cubano e 
ha permesso uno scambio di informazioni 
e di opinióni sulla situazione politica nei ri
spettivi paesi e su alcuni problemi interna-" 
zionali e della lotta antimperialistica, nonché 
sullo sviluppo ulteriore delle relazioni tra i 
due partiti. 

Da parte di DC, PSDI e MSI nella commissione inquirente 
*• _ r ^ t * 

grave tentativo di bloccare 
le inchieste sui petrolieri e l'Enel 

Scoperta manovra per insabbiare gli scottanti affari per i quali sono accusati di corruzione alcuni 
ministri - Si vorrebbe unire « per connessione » i due processi ad un altro contro i l petroliere Gar
rone - S p a p o l i : occorre finirla con l'illegale sistema delle avocazioni - Il caso deirolio di colza 

La '- DC continua a tener 
ferma l'attività della commis
sione inquirente per i proce
dimenti di accusa sullo spi
noso scandalo petrolifero, per 
la cui definizione rapida qual
che mese fa erano stati as
sunti precisi impegni. Ieri po
meriggio come avevamo pre-
annunciato, la commissione 
è stata ancora una volta bloc
cata nel dibattito attorno al 
tentativo deviante — in cui 
si r mira all'obiettivo di un 
pratico insabbiamento delia 
vicenda — attraverso il qua
le. con la pratica delle «avo
cazioni » si paralizzano la 
discussione finale e la con
clusione sul processi per 1 
reati di corruzione che vedo
no coinvolti due ex ministri 
(Ferri, socialdemocratico, A-
thos Valseceli!, democristia
no). decine di dirigenti pe
troliferi, funzionari e ammi
nistratori dell'ENEL. ex se
gretari amministrativi dei 
partiti di centro-sinistra. • 

Da parte della DC. del PSDI 
e del MSI si è difatti formal
mente chiesto di unire — per 
« connessione » — al proces
so di corruzione ed a quello 
relativo all'ENEL, altri due 
processi in atto dinanzi al
l'autorità giudiziaria di Ro
ma. concementi fatti di cor
ruzione relativi allo sposta
mento delle sedi di due raf
finerie (dalla Lìzuria al Pie
monte e a Melili!, In Sicilia) 
del petroliere Garrone. I due 
procedimenti Garrone non ri
guardano in alcun modo mi
nistri in carica al tempo in 
cui sì verificò la corruzione, 
ma singole personalità poli
tiche. oreani regionali e co
munali. Perciò non vi è nes
sun motivo, e la commissio
ne non ha alcun diritto di 
avocare «per competenza » i 
due processi, avendo essa 
competenza solo su fatti ri
guardanti reati compiuti dai 
ministri nell'esercizio delle 
loro funzioni governativa 

La volontà dei commissa
ri del PCI di contrastare fer
mamente il tentativo DC-
PSDI-MSI è stata espressa 
ieri nella commissione inqui
rente dal compagno Spagno
li, che ha anzitutto contesta
to la esistenza di qualsiasi 
fondamento giuridico nelle 
motivazioni portate a soste
gno della «avocazione» dei 
due processi Garrone 

Spagnoli ha quindi messo 
in luce le vere ragioni di que
sta operazione: la maggioran
za, complice il MSI, non ha 
11 coraggio di giungere alla 
definizione dei processi petro
lifero e dell'ENEL. Ciò non 
è tollerabile. Il Parlamento 
e 11 Paese attendono da tem

po di conoscere i risultati 
della inchiesta e le respon
sabilità negli atti di corruzio
ne. Tutti 1 pretesti per dila
zionare, allontanare nel tem
po questo momento costitui
scono un atto di grave irre
sponsabilità politica. . tanto 
più rilevante dopo le conse
guenze che ha avuto la inam
missibile . decisione di avoca
re alla competenza della com
missione il processo sui « fon
di neri » della Montedlson. 

Non si vuol giungere a 
conclusione — ha proseguito 
Spagnoli — perche non si 
vogliono mettere in luce e 
non si vogliono far conosce
re all'opinione pubblica i fat
ti venuti emergendo nella 
istruttoria sin qui condotta, 
e le colpe, le responsabilità 

non solo dei due ex ministri 
sotto inchiesta, ma anche 
quelle degli ex ministri del
l'Industria e delle Finanze 
(Andreotti, Bosco, Preti e 
Ferrari Aggradi) nei confron
ti dei quali, com'è noto, fu 
deliberata la - archiviazione 
« allo stato degli atti ». • • 

Bisogna finirla —- ha con
cluso Spagnoli — con Tillega-" 
le sistema delle '- « avocazio
ni» in funzione di insabbia
mento, e, diradando le om
bre che gravano sull'opera
to della commissione inqui
rente, - concludere presto il 
processo del petrolio, con la 
assunzione da parte di tut
ti i commissari delle proprie 
responsabilità. 

La seduta della mattina 
della commissione era stata 

incentrata sul processo re
lativo allo scandalo dell'olio 
di colza. Esso è nato, come 
si ricorderà, in seguito alla 
decisione del pretore di Tre
viso che, nel condannare lo 
ing. Chiari a 7 anni di re
clusione per aver messo in 
vendita olio di semi ' perico
loso per la salute dei consu
matori; ritenne di individua
re nella Vicenza responsabili* 
tà ministeriali, per cui in
viò gli atti al parlamento. I 
ministri chiamati in causa 
sono: Gaspari, Gui, Ferrari 
Aggradi. 

Ieri, la DC con l'interven
to dell'on. Castelli, è partita 
landa- in resta, chiedendo la 
archiviazione. 

a. d. m. • 

Aperta a Terni la Conferenza per il rilancio del settore 

Contro la crisi edilizia 
necessari nuovi indirizzi 

Confronto tra amministrazioni comunali, Regione, rappresentanti dei co
struttori e degli operai, cooperative, specialisti - L'intervento del sindaco, 

Dal nostro corrispondente 
• TERNI, 8 

Si è aperta oggi la Confe
renza provinciale sull'edilizia, 
che intende fare il punto sul
la crisi da cui in modo parti
colare è colpito questo set
tore, con gravi conseguenze 
per l'occupazione, e avanzare 
concrete proposte per farvi 
fronte. 

L'iniziativa è di notevole in
teresse in quanto è stata pro
mossa congiuntamente dalle 
amministrazioni comunali di 
Terni, di Narni. di Orvieto, 
di Amelia; dalla Regione Um
bria, dall'amministrazione 
provinciale di Terni, dalla 
Federazione sindacale unita
ria delle costruzioni, dall'Isti
tuto Autonomo Cade Popolari, 
dalla Federazione delle Coo
perative e mutue, dall'Unione 
provinciale delle Cooperative, 
dal SUNIA e dall'Istituto na
zionale di urbanistica, dal 
Gruppo costruttori edili. 

La conferenza rapppresen-
ta dunque un momento di ve
rifica e di confronto fra for
ze e organismi diversi, preoc
cupati per le conseguenze ohe 
possono verificarsi se conti
nua l'attuale tendenza. ET sta
ta preparata con molta se
rietà e in modo nuovo, at
traverso la ricerca di una 
reale e ampia partecipazione 

del cittadini. Sono «Utl or

ganizzati dibattiti in vnrie se
di, è stato sollecitato l'inter
vento degli operai dei can
tieri, sono 6tati interessati 
del problema i consìgli di 
quartiere e di fabbrica, sono 
stati chiamati i lavoratori di 
tutti i settori, i costruttori e 
i cittadini a offrire un con
tributo alla discussione. 
•" Le prime conclusioni dì 
questa larga consultazione po
polare e delle • analisi con
dotte dagli specialisti sono 
apparse in un documento che 
rappresenta il punto di par
tenza della Conferenza. In es
so sono trattati i problemi 
dell'edilizia in relazione all'at
tuale legislazione, il ruolo del
lo Stato e degli enti locali 
per una politica della casa e 
per l'urbanistica, l'intervento 
della cooperazione, la funzio
ne -degli Istituti case popo
lari fino ai problemi della 
riorganizzazione produttiva 
del settore e alla difesa e 
allo sviluppo dell'occupazione. 

Come si vede, la piattafor
ma sulla quale si muove il 
convegno è molto concreta e 
va dalla denuncia ferma degli 
errori di indirizzo da parte 
governativa e del misfatti 
della speculazione, alle pro
poste precise per mutare l'at
tuale situazione ridando spin
ta al settore edilizio nell'in-
teresoe non di gruppi privi-
legiatl, ma di tutu la oollct-
Uvltà nazionale, 

Il sindaco di Terni, compa
gno Sotgiu, aprendo i lavori 
ha delineato la situazione ge
nerale e locale, soffermando
si in particolare sulla que
stione della casa (che deve 
essere vista come servizio so
ciale) e sulla speculazione 
delle aree fabbricabili, princi
pale responsabile della taglia 
degli affitti. 

Nel corso del dibattito si è 
posto l'accento sulla carenza 
degli interventi pubblici per 
la realizzazione di servizi fon
damentali: edilizia scolastica, 
edilizia iglenlco-sanitaria, quel
la idraulica a difesa dell'am
biente, quella connessa all'at
tività agricola. E' stato det
to inoltre che è urgente pro
cedere li scelte decise in ma
teria di regolamentazione de
gli affitti, al rilancio della 
legge sulla casa, a interventi 
per il risanamento del patri
monio edilizio esistente, alla 
riforma del regime del suolo. 

Gli enti locali si sono mos
si con impegno in questa di
rezione — ha sottolineato il 
compagno Tomasstol — chia
mando a collaborare tutte le 
forze democratiche. Il dibat
tito proseguirà per tutta la 
giornata di domani e verrà 
concluso dal compagno Otta
viano assessore regionale al-

' l'urbanistica. 

a. g. r. 

Dalla nostra redazione 
>'•*•'•>'; - MILANO, 8 

Sei mila sportelli bancari 
italiani sono stati controllati 
dalla guardia di finanza per 
conto della magistratura mi
lanese nell'ambito delle inda
gini relative al crack del fi
nanziere Michele Sindona. So
no stati sequestrati documen
ti > che saranno messi a di
sposizione del sostituto pro
curatore della Repubblica 
dott. Viola. Accertamenti — 
a quanto si apprende — sono 
In corso anche all'estero; con 
alcuni stati, però, non esisto
no convenzioni giudiziarie e 
le indagini dovranno essere 
svolte dall'Interpol. Il dottor 
Viola ha anche emesso oggi 
una comunicazione giudizia
ria nel confronti del dott. En
rico Cuccia, amministratore 
delegato della Mediobanca. Il 
dott. Cuccia era stato denun
ciato da Sindona (muovendo
si in qualità di azionista del
la Mediobanca) per falso In 
bilancio e In scritture conta
bili. La comunicazione giudi
ziaria emessa dal dott. Viola 
ha un valore puramente tec
nico. Sempre nelle ultime ore 
il commissario liquidatore 
della Banca privata italiana 
aw. Ambrosoli ha ricevuto 
una relazione della Banca di 
Italia sull'attività • delle due 
banche-che facevano capo a 
Slndohà.ìH'1 documénto- è sta
to trasmesso anche alla Pro
cura'della Repubblica.-Lo sco
perto non è stato indicato con 
precisione ma non dovrebbe 
allontanarsi molto da • circa 
200 miliardi. -

Il ministro del Tesoro Co
lombo, nel tenttativo di ridi
mensionare le cifre in giocò 
dell'affare Sindona, è parso 

; tendere oggettivamente una 
mano al finanziere, latitante 
In località ignota dell'estero, 
inseguito da un mandato di 
cattura per un falso in bilan
cio del 1070 e un ordine di 
cattura per bancarotta fraudo
lenta relativa al crack della 
Banca Privata Italiana. Il mi
nistro — parlando alle Com
missioni Finanze e Bilancio 
della Camera — ha parlato 
di «incidenza valutaria nega
tiva» per novanta miliardi, e 
a tanto sembrerebbero ridursi 
le perdite del Sindona. Ma 
nessun quotidiano oggi, si az
zarda <a- dare credibilità alle 
cifre 'del ministro del Tesoro 
che, : come. afferma II ;JSole-,24 
Óre, ha spiegato soltanto' la 
«meccanica» del crack con 
una relazione di «facciata». 

Colombo ha infatti parlato 
soltanto di «perdite valuta
rie» (tutte a carico natural
mente della nostra bilancia 
disastrata dei pagamenti) per 
174 miliardi. Vi sarebbe stato 
però un «afflusso» inopinato 
dì valuta, in conto aumento 
capitale della Finambro, per 
83 miliardi di lire: l'incidenza 
negativa valutaria è dunque 
di 91 miliardi di lire. Ma il 
«buco» di Sindona non sì ri
duce purtroppo a una pura 
e semplice perdita valutaria. 

In realtà è difficile ancora 
oggi fare una somma globale 
esatta del crack di Sindona. 
Colombo riferisce cifre note, 
ma anche inferiori alla real
tà. Sta di fatto che il liqui
datore della Banca Privata 
Italiana dovrà risarcire i cre
diti di ben 28 mila deposi
tanti: questi depositi, a quan
to ammontano? E quanto è 
rimasto realmente nelle cas
se per risarcire 1 creditori 
della Banca Privata Italiana, 
ossia della Banca Unione e 
della Banca Privata Finanzia
ria, se è vero che al momen
to di decidere la fusione del
le due banche, da parte di 
Sindona, (dicembre dello scor
so anno) i depositi ammonta
vano a mille miliardi di lire? 

Nasce il ragionevole dub
bio che Colombo abbia ten
tato un ridimensionamento 
delle cifre del crack, parlan
done anche in termini ambi
gui, per cercare di alleggerire 
con le cifre le pesanti respon
sabilità del suo ministero e 
della Banca d'Italia nelle ve
sti del governatore Carli, per 
aver accordato fusioni e au
menti di capitale, sia alle ban
che che alle altre società di 
Sindone, malgrado le «prece
denti accertate irregolarità» 
perpetrate dal banchiere e fi
nanziere colloboratore di im
portanti personaggi della DC 
(Giacchi e altri), amico del 
Vaticano e in America del 
clan di Nixon degli affaristi 
che gravitavano attorno agli 
ex ministri del Tesoro di Ni
xon, David Kennedy e Bums. 

Ma Colombo e Carli non 
potranno facilmente sfuggire 
alle loro gravi responsabilità 
per aver concesso autorizza
zioni che si dovevano rifiuta
re assolutamente non solo, 
ma per non essere intervenu
ti assai prima per fermare il
leciti traffici valutari. -

Ma è proprio la condotta 
delle autorità di governo e 
monetarie, dimostrata dalle 
reticenti dichiarazioni di Co
lombo alla Camera, è stata ed 
è la mancanza di controlli se
ri, rigorosi e tempestivi per 
esempio sui traffici valutari 
a permettere oggi al Sindona 
di difendersi accusando a 6ua 
volta e contrattaccando con 
citazioni, querele, impugnati
ve, denunce. 

Secondo Panorama, Sindona 
ha citato il Banco di Roma, 
Intervenuto all'inizio del crack 
con 190 miliardi per tentare 
il «salvataggio» del Sindona, 
per non aver adempiuto gli 
obblighi del contratto stipu
lato fra Banco e Sindona su 
invito della Banca d'Italia, 
verso la fine del giugno scor
so, quando il finanziere chie
se il famoso prestito di cento 

milioni di dollari (poi saliti 
a duecento) per cercare di 
tamponare le falle della Fran
klin. Cosa che sa anche Co
lombo. Secondo quel contrat
to, il Banco di Roma avrebbe 
dovuto far fronte a tutti 1 de
biti di Sindona, avendo avuto 
in pegno 229 milioni di azioni 
della Generale Immobiliare, 
il '51 per cento di azioni del
la Banca Privata Italiana e 11 
pacchetto di controllo della 
Finabank (Banque Sulsse de 
Flnancements) pur del Sin
dona. Quindi il Banco di Ro
ma viene citato in Tribunale 
per non - essersi assunto — 
secondo Panorama — anche 
11 debito di 131 miliardi di li
re di varie società italiane ed 
estere verso la BPI. «Questi 
debiti — spiega Panorama — 
provenivano da un "autofi
nanziamento" fatto dallo stes
so Sindona: in sostanza il fi
nanziere, impegnato nella no
ta operazione di aumento di 
capitale della Finambro (la fi
nanziaria presieduta da Giac
chi, aumento però non.con
cesso dall'allora ministro La 
Malfa; N.d.r.) aveva dato in 
prestito, tramite la Banca Pri
vata, ad alcune società italia
ne ed estere i fondi necessari 
per la sottoscrizione dell'au
mento di capitale della stes
sa Finambro». 
. Qui entriamo, nel vivo delle 
transazioni pasticciate, più o 
meno lecite, e comunque tol
lerate da Carli, concesse al 
banchieri di qualunque taglia 
e rigore essi siano. Sindona 
avrebbe voluto aumentare il 
capitale della Finambro, da 
500 milioni a 160 miliardi. Ma 
il ministro nicchia e la cosa 
si trascina per le lunghe. Al

lora cosa fa Sindona? Apre 
le sottoscrizioni In conto au
mento capitale Finambro, un 
po' di soldi li raccatta tra 

i finanzieri vari italiani (16 mi
liardi) e un altro bel po', at
traverso «prestiti» che egli 
concede alle sue banche Ita-

, liane ed estere. Quindi capi
tali prelevati dalla BPI. sono 
andati all'estero, anche per 
questa operazione Finambro. 
Dove? Forse in una delle tan
te banche o finanziarie o «an-
stalt» di Sindona?ti-

Sindona ha inoltre impu
gnato, presso il tribunale di 
Milano, la sentenza che di
chiara l'insolvenza della BPI. 
Se le cose stessero Infatti non 
come le dice Sindona ma co
me le dice lo stesso Colom
bo, non si capisce perché, do
po tanti esborsi, non si sia 
fatto anche quello di 90 mi
liardi per tappare quell'asse
rita perdita valutarla e chiu
dere la partita Sindona. Ma 
in effetti non si tratta di soli 
90 miliardi. 

Sindona si dice però vitti
ma .di una macchinazione e 
querela l'ex ministro del Te
soro La Malfa, reo di non 
avergli concesso l'autorizzazio
ne per l'aumento del capitale 
Finambro. In un espósto-alla 
Procura di Milano;- Sindona 
chiede infatti ̂ al magistrato di 

.accertare se la mancata con
vocazione del Qpmitato inter
ministeriale per il credito, In 
relazione all'aumento del ca
pitale Finambro, possa confi
gurare il reato di omissione 
di atti d'ufficio e di abuso di 
potere. 

Romolo Galimberti 

Incontro di assessori a Roma 

Le Regioni rivendicano 
i finanziamenti per gli 
ospedali e la riforma 

: Emilia: ; 
il governo 

rispetti 
gli impegni 

BOLOGNA. 8 
" Se le cose dovessero restare 
come sono, l'intero rilancio del
la Regione — a parte che non 
sarebbe nemmeno sufficiente — 
salterebbe: questa la situazio
ne che si prospetta in Emilia-Ro
magna a partire dal 1 gennaio 
prossimo. Dal giorno cioè in cui. 
come fissato dalla legge nazio
nale, le spese per l'assistenza 
ospedaliera degli enti mutuali

stici dovranno essere coperte 
dalle Regioni. 
> Con molta chiarezza, per quan
to riguarda la Regione emiliana 
ha detto che se il governo non 
manterrà gli impegni assunti per 
estinguere i debiti delle mutue 
nei confronti degli ospedali e 
se non saranno garantiti per il 
1973 i mezzi adeguati alle Re
gioni per affrontare la spesa 
ospedaliera, essa non potrà as
sumersi i compiti affidati dalla 
legge. 

Della intera questione — crisi-
finanziaria • degli ospedali in 
Emilia-Romagna e trasferimen
to alle regioni della assistenza 
ospedaliera mutualistica — il 
Consiglio regionale ha discusso 
ampiamente sulla base di una 
relazione dell'assessore alla sa
nità compagno Turci. Al dibat
tito ha assistito anche un gran
de numero di amministratori de
gù' ospedali della regione. Alla 
fine è stato affrontato un ordine 
del giorno presentato insieme 
dai consiglieri Boiocchi (PCI), 
Rondava»! (DC). Guarelli 
(PSDI). Righi (PSI), e Gualtie
ri (PRI). Nel documento si chie
de che si proceda speditamente 
sulla strada di una reale rifor
ma sanitaria e si invita il go
verno a mantenere gli impegni 
assunti, cioè ripianare i debiti 
delle mutue e dare alle Regio
ni i finanziamenti necessari per 
la spesa ospedaliera. . .-. :. . 

Le manifestazioni 
del PCI 

OGGI ' 
S. Martino Valcaodina (Avel

l ino): Alinovi; Merano: Cera-
volo Grosseto: Di Gioito; Mila
no: Natta; Como: Qvercioli; 
Carpino (Foggia): Reichlin; 
Manal i • (Taranto) : Romeo; 
Marni: Valori; Roma - Centoccl-
le: P. Ciofi; Solotra (Avellino): 
N . Colaianni; Vico Cardano: 
Conte; Roma • Vescovio: Fred-
«'•zzi; Tamaini (Palermo) : 
Motta; Sortine (Siracusa): Pa
risi; AtrìpaMa (Avellino): G. 
Tedesco. 

DOMANI 
Ala (Trento): Galani; •er

tane: Gaietti; Fresinone; Imbe
ni; Avellino: Ingrao; Genova: 
Natta; Rema - Atlantic: Petro-
setli • C Ravera; Manfredonia: 
Reichlin; Alessandria) Terracini; 
Savona: Vecchietti; Bologna t 
BoMrini; Lesina (Foggia): Con
te; Trieste: Caffaro; Pistoia: 
D'Aleuta; MonteRaaconet Fred 
dwzzi; Sesto Fiorentine; Gemi
ni; I o r i o Valla aana: Miana; 
CaftanissettK Motta; S. Miche
le (Bari): Paoaalstro; Ansa ta . 
Parisi; t i tano (Bari) : «colo; 
Lacedoaia (Avellino): G. Te
desco; Foilonice» Temoni; S. 
Egidio (Teramo): Trivelli; lidi» 
net Vatetua; Gieelline: V i l l in i . 

Gli assessori regionali alla 
Sanità;e al .Bilancio,delle Re
gioni ''Piemonte, Lombardia, 
Liguria, Veneto, .Friuli-Vene
zia Giulia, Emilia-Romagna, 
Toscana, Marche. Umbria, Ca
labria, Lazio. Abruzzo, Molise, 
Puglia, Basilicata, Sicilia. Sar
degna e della provincia auto
noma di Bolzano, si sono in
contrati ieri nella sede della 
Giunta regionale del Lazio 
per un esame della situazione 
ospedaliera alla luce della 
legge 386. 

In una nota emessa al ter
mine dell'incontro gii assesso
ri riaffermano « l'impegno po
litico delle Regioni per l'inte
grale applicazione della legge 
etessa nei termini e con le 
modalità fissate dal Parlamen
to nazionale, senza alcuno slit
tamento temporale, perchè, 
pur con'i limiti e le insuf-
cienze più volte rilevate, la 
legge 386 rende irreversibile 
l'avvìo della riforma sanita
ria e il superamento della mu
tualità e, unificando nella 
Regione la fonte dì erogazio
ne, attua un sistema di finan
ziamento degli ospedali Ido
neo ad assicurare la regola
rità dei flussi monetàri e con 
essi il normale funzionamento 
dell'assistenza ospedaliera ». 

Gli assessori, preso atto che 
Ano ad oggi nessun intervento 
concreto è stato compiuto da
gli organi centrali rispetto 
alla situazione analizzata nel 
precedente incontro di Vene
zia del 23 settembre, denun
ciano «le inadempienze del 
governo che, a quattro mesi 
dalla emanazione del decreto 
264, non ha provveduto al 
reperimento dei fondi neces
sari per il ripiano dei debiti 
delle mutue verso gii ospeda
li e, a due mesi dalla data di 
trasferimento delle competen
ze alle Regioni, non ha pror-
veduto alla determinazione 
quantitativa del fondo nazio
nale ospedaliero». 

Gli assessori ribadiscono che 
« i provvedimenti finanziari 
sopra indicati sono essenziali 
per assicurare il mantenimen
to dell'attuale livello minimo 
di assistenza ospedaliera e per 
dare concreto avvio alla rifor
ma sanitaria». Essi inoltre 
— prosegue la nota — metto
no in guardia contro 11 «ri
schio che la mancata risposta 
ai problemi finanziari sopra 
indicati possa costituire pre
testo per ritardi o per ripen
samenti in ordine al processo 
dì innovazione avviato nel set
tore sanitario, facendo ricade
re sulle Regioni responsabilità 
finanziarie e gestionali che 
ad esse non possono essere 
addebitate e che le Regioni 
respingono con fermezza». 

Gli assessori regionali pren
deranno contatti con il presi
dente del consiglio incaricato 
per sottoporre alla sua atten
zione — conclude il documen
to — « la necessità che il go
verno dia corso con la neces
saria tempestività all'attua
zione della legge 388 per quan
to concerne gli impegni gover
nativi, mentre assicurano che 
da parte regionale si stanno 
già approntando gli strumenti 
legislativi e organizzativi ne
cessari ». 

Emilio Argiroffi e famìglia 
profondamente addolorati par
tecipano al grave lutto di Re
nata e Patrizia per la perdita 
dell'indimenticabile amico 

FRANCO ANTONICELLI 
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